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Turista salva
una donna
che rischiava
di annegare

Il Comitato sanitario locale

“Cairo deve avere
un Pronto Soccorso
aperto 24 su 24”

ELENA ROMANATO
SAVONA

N
on si fermano le ag-
gressioni al  perso-
nale Tpl e aumenta-
no anche le segnala-

zioni di passeggeri incivili e 
maleducati che rendono im-
possibile la vita di autisti e 
controllori.

L'ultima aggressione ha ri-
guardato proprio chi si occu-
pa dei controlli e risale a qual-
che giorno fa, martedì scor-
so, sulla linea 5. Alla fermata 
di piazza Mameli due control-
lori stavano per salire sul bus 
per verificare che tutti avesse-
ro la mascherina, in base alla 
normativa sulla prevenzione 
del contagio da Covid-19. Un 
uomo che era sul bus, proba-
bilmente senza biglietto e te-
mendo di  essere  multato  è  
sceso velocemente cercando 
di scappare. I due controllori, 
non potendo seguirlo perché 
non ne hanno l'autorità,  lo  
hanno chiamato chiedendo-
gli di fermarsi. Nel frattempo 
sono arrivati altri due control-
lori che erano in zona e l'uo-
mo, sotto i portici di piazza 
Mameli, prima li ha insultati 

e poi aggrediti. E’ intervenu-
ta la polizia e i controllori so-
no poi  ricorsi  alle  cure  del  
pronto soccorso, a ognuno di 
loro  sono  stati  dati  cinque  
giorni di prognosi. Ma c'è an-
che lo sfogo di chi è ogni gior-
no alle prese con maleduca-
zione e sprezzo per le regole, 
come successo l'altra sera ad 
un  autista  sulla  linea  per  
Sant'Ermete che non ha potu-
to impedire che un ragazzo si 
accendesse una sigaretta sul 

bus. Un episodio che ricorda i 
tanti ragazzi che sulla linea 
40, detta della Movida, pieni 
di alcool davano pugni e calci 
alle porte e ai finestrini, con 
cori da stadio, alcuni a torso 
nudo e senza mascherine. L'a-
zienda , nell'ultimo incontro 
con il ha Prefetto ha garanti-
to che entro fine anno tutti gli 
autobus  verranno dotati  di  
paratie, a protezione degli au-
tisti, e telecamere. —
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GIÒ BARBERA
VILLANOVA D’ALBENGA

Il  piano diabolico di  Alberto 
Grosso prevedeva che la sorel-
la Tiziana e il  marito Fulvio 
Bianco, una volta rientrati a ca-
sa dopo qualche giorno di as-
senza, saltassero in aria con la 
casa satura di gas. L’ex mecca-
nico, in isolamento nel carcere 
di Imperia, potrebbe non aver 
saputo delle ferie programma-
te dei suoi familiari e soprattut-
to quando sarebbero rientrati 
proprio perché i rapporti con 
la coppia erano tesi da tempo. 

Un dettaglio inquietante nel-
la storia della strage sfiorata di 
venerdì  scorso  quando  l’uo-
mo, che poi si è costituito a Pie-
ve di Teco, aveva saturato di 
gas il suo alloggio nella palazzi-
na a due piani dove abita la so-
rella e il cognato a Villanova. 
Aveva piazzato anche due ti-
mer  realizzati  seguendo  un  
programma alla tv. Due quelli 
trovati nell’ appartamento con 
i fili posizionati in prossimità 
dello scarico del gas della cuci-
na. E’  stato grazie all’intuito 
del maresciallo Davide Chaia 
che la strage è stata evitata per 
un soffio. Dopo la segnalazio-
ne del furto dell’auto del co-
gnato arrivata dai colleghi di 
Nava, il sottufficiale si è diret-
to nell’abitazione di Grosso, si-

tuata  accanto  alla  caserma.  
Era completamente satura di 
gas e alle 17 sarebbe saltata in 
aria. Ad affiancarlo nell’attivi-
tà di polizia giudiziaria, non so-
lo i colleghi di Villanova, ma 
anche il comandante del nu-
cleo radiomobile e operativo 
di Alassio Salvatore Napoli. In-
sieme ai vigili de fuoco i milita-
ri hanno effettuato un’accura-
ta ispezione della casa trovan-
do i due timer e gli inneschi. 

La casa è stata messa in sicu-
rezza  così  come  la  caserma  
dell’Arma che sarebbe potuta 
saltare in aria nella violentissi-
ma deflagrazione. I carabinie-
ri  di  Villanova  hanno anche  
trovato  nell’abitazione  della  
sorella di Grosso biglietti con 
minacce di morte, minacce tro-
vate anche sul tavolo dell’al-
loggio  dell’uomo  scritte  con  
un pennarello. Qui sono state 
trovate inoltre baionette e mu-
nizioni, tutto custodito in mo-
do illegale dall’arrestato. Cir-
costanze che potranno essere 
chiarite dalla donna e dal mari-
to che dovranno essere ascolta-
ti  dai  carabinieri  coordinati  
dal magistrato Ubaldo Pelosi. 
Grosso, invece, attende di esse-
re interrogato dal giudice. De-
ve rispondere di strage, furto, 
detenzione illegale di armi. —
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Tpl ha promesso che gli autisti saranno più protetti da paratie

Carabinieri e pompieri davanti alla casa della strage sfiorata

Una nuotata come avevano 
fatto altre volte, ma con un 
imprevisto. Una donna di 
78 anni, di Pinerolo, in va-
canza  ad  Albenga,  ha  ri-
schiato di morire annegata 
se accanto a lei non ci fosse 
stato Mario Parodi di Tori-
no. «Ho visto che annaspa-
va tra le onde, probabilmen-
te è stata colta da malore. 
Pur sapendo nuotare benis-
simo, era in evidente diffi-
coltà. Non ho perso tempo. 
L’ho presa per un braccio 
cercando di avvicinarmi al-
la riva – racconta il suo an-
gelo custode –. Quando ero 
ad una trentina di metri dal-
la spiaggia ho chiesto aiuto 
ai bagnini che ci hanno rag-
giunto ed hanno rianimato 
la signora». Un salvataggio 
da ultimo minuto che poi 
ha visto impegnati i militi 
della Croce Rossa. La turi-
sta piemontese è stata ac-
compagnata  all’ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re. E’ ricoverata in osserva-
zione. Il marito ha ringra-
ziato Parodi e i bagnini del-
lo stabilimento balneare in-
ternazionale e della spiag-
gia libera che hanno soccor-
so la moglie in una situazio-
ne di pericolo. G.B. —
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Alberto Grosso è stato arrestato dai carabinieri

In  sella  alla  Vespa  stava  
scendendo  dalla  frazione  
del Pero di Varazze in dire-
zione  mare.  All’improvvi-
so, all’altezza del bivio che 
conduce al ristorante Il Mu-
lino, lo scontro con un’auto-
vettura,  una  Fiat  Panda,  
che stando alle prime noti-
zie, stava svoltando (ma la 
dinamica è ancora tutta da 
chiarire e sono in corso gli 
accertamenti della  polizia  
locale). Fatto sta che il con-
ducente della moto, un uo-
mo di 63 anni, Claudio Bian-
co, disarcionato dalla sella, 
è caduto sull’asfalto ripor-
tando un gravissimo trau-
ma cranico per il quale è sta-
to poi trasportato in codice 
rosso al Santa Corona di Pie-
tra Ligure con un’ambulan-
za della Croce Verde di Albi-
sola. I sanitari del 118 inter-
venuti con l’automedica so-
no stati costretti a intubar-
lo. I soccorsi hanno impe-
gnato anche una squadra di 
vigili del fuoco del distacca-
mento di Vado. 

Ieri mattina un inciden-
te stradale anche a Savona 
all’incrocio fra le via Luigi 
Corsi e Montenotte. Sono 
rimaste coinvolte una Fiat 
Seicento  e  una  Volkswa-
gen Polo con un bilancio 
dei due conducenti che so-
no rimasti feriti e hanno do-
vuto poi ricorrere alle cure 

dei medici del San Paolo. 
Sono una giovane donna 
che era sulla Polo e un uo-
mo (alla  guida della Sei-
cento) che ha riportato un 
sospetto  trauma  facciale  
per lo scoppio dell’airbag. 
Sono  stati  trasportati  in  
ospedale  in  codice  giallo  
con  le  ambulanze  della  
Croce Bianca intervenuta 
con due equipaggi. 

La dinamica dell’inciden-
te è al vaglio della polizia 
municipale. Dopo lo scon-
tro una delle due auto è an-
data  a  finire  contro  una  
macchina parcheggiata sul 
lato della strada, danneg-
giandola. C.V. —
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VARAZZE

Frontale tra auto 
e moto: grave
un uomo di 63 anni

Val Bormida, e l’ospedale di 
Cairo, non possono rimane-
re nelle condizioni in cui so-
nora.Questa la conclusione 
del  convegno  organizzato,  
sabato, dal Comitato sanita-
rio  locale,  caratterizzato  
dall’intervento del presiden-
te dell’Ordine dei medici di 
Savona, Luca Corti: «Se an-
dremo avanti così tra 5-6 an-
ni il problema non sarà che 
ospedale avere a Cairo, ma 
riuscire  a  mantenere  un  
ospedale per tutta la provin-
cia. Mancano medici, sia spe-
cialisti che di medicina gene-
rale sul territorio. Nelle at-
tuali  condizioni  avere  un  
Ospedale di Area disagiata 
può anche suonare evocati-
vo o un risultato positivo, vi-
sto che ad esempio è previ-
sto un Pronto soccorso, ma 
come operatività può essere 
solo un placebo senza repar-
ti e organici adeguati». 

Da qui l’idea, che in realtà 
si insegue da anni ma rima-
sta lettera morta, «di una si-
nergia tra ospedali di confi-
ne come Cairo e Ceva, en-
trambi “sofferenti” ma che, 
attraverso un progetto sovra-
regionale, insieme potrebbe-
ro offrire risposte concrete 

di personale, strutture, spe-
cialità».

Veemente l’intervento del 
dottor Renato Giusto, presi-
dente regionale Smi- Sinda-
cato Medici Italiani. Giusto 
ha evidenziato, proprio at-
traverso la sua esperienza, 
come un tempo i medici da 
Savona  raggiungevano  l’o-
spedale di Cairo e il Pronto 
soccorso, segno di una pro-
fessionalità  e  disponibilità,  
ma anche di un modo di con-
cepire il lavoro del medico, 
forse, oggi perduta. La siner-
gia tra Cairo e Ceva? Più che 
altro  Cairo  deve  avere  un  
Pronto soccorso che funzio-
ni come tale h 24».

Commenta, il presidente 
del Comitato, Giuliano Faso-
lato: «Un tempo c’era meno 
offerta e più personale, ora 
è proprio il contrario. E’ na-
turale che l’ospedale di Cai-
ro sia sempre meno attratti-
vo. Occorre ribaltare questa 
logica inserendo da un lato 
incentivi, economici, su ser-
vizi,  abitazione,  per  chi  si  
trasferisce a  Cairo e  far  sì  
che venga aumentata la qua-
lità del lavoro nell’ospedale 
cairese». M. CA. —
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nell’allogg io saturo di gas erano stati piazzati due timer

Il piano di Grosso: un’esplosione
al rientro a casa di sorella e cognato
E’ tra i dettagli ricostruiti dopo la strage evitata a Villanova d’Albenga

IL CASO

Savona, episodio in piazza Mameli

Passeggero senza biglietto
aggredisce due controllori

La moto dopo lo scontro 
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